
S T A T U T O

Art. 1 – Costituzione

In attuazione dell’Accordo 13.4.2001, (capitolo “Assistenza Sanitaria Integrativa”), dell’Accordo 22 dicembre 2001 nonché dei Verbali del 5 dicembre 2002 sottoscritto da IntesaBci con le Organizzazioni Sindacali FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTICREDITO, FIBA-CISL, FISAC-CGIL, UIL C.A., ………………………………. la “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A.” assume la denominazione di “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Intesa” (di seguito chiamata semplicemente “Cassa”).
Art.2 - Definizione
La Cassa è un’associazione volontaria senza fini di lucro, costituita e operante, con spirito mutualistico, per assicurare le finalità di cui all’art. 4 del presente Statuto secondo le disposizioni di legge vigenti in materia nonché degli Accordi stipulati in tema di tutela sanitaria da IntesaBci con le Organizzazioni Sindacali firmatarie degli stessi.

Art. 3 - Sede

La Cassa ha la sua  sede legale in Milano.

Art. 4 – Finalità

La Cassa ha finalità esclusivamente assistenziali e, nello spirito dei valori mutualistici e della solidarietà sociale, si propone di erogare, a favore dei Soci e dei loro familiari, prestazioni integrative e/o migliorative di trattamenti sanitari forniti dal Servizio Sanitario Nazionale o da altri Enti convenzionati con quest’ultimo o da strutture diverse da quelle facenti capo allo stesso, comunque previste e regolate dalle disposizioni di legge in materia, alle condizioni e con le modalità previste nel Regolamento delle Prestazioni. Le erogazioni di natura economica potranno avvenire sia in forma diretta che a rimborso.

Le prestazioni assicurate dalla Cassa hanno decorrenza 1° gennaio 2003. 

Art. 5 - Durata

La durata della Associazione è fissata fino al 31 dicembre 2050, con facoltà di proroga.

Art. 6 – Scioglimento

Lo scioglimento della Cassa è deliberato mediante referendum con il voto favorevole della maggioranza dei Soci iscritti.

Nel caso di scioglimento della Cassa, il Consiglio di Amministrazione provvederà a

 nominare uno o più liquidatori, determinandone i poteri;

 deliberare in ordine alla devoluzione delle eventuali attività risultanti dalla chiusura della liquidazione.

Il patrimonio residuo della Cassa deve comunque essere devoluto, salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad una Associazione aziendale avente finalità analoghe ovvero ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della Legge 23 dicembre 1996 n. 662.

Art. 7- Soci

Previa domanda di iscrizione possono diventare Soci, con decorrenza dalla data di assunzione,  i dipendenti in attività di servizio 

· di IntesaBci assunti (a tempo pieno o a tempo parziale) con contratto di lavoro a tempo indeterminato ovvero con contratto di formazione lavoro ovvero con contratto di apprendistato per almeno 24 mesi dopo aver superato il periodo di prova;

· delle Società e degli Enti di cui al successivo art. 20, 4° comma, assunti (a tempo pieno o a tempo parziale) con contratto di lavoro a tempo indeterminato ovvero con contratto di formazione lavoro ovvero con contratto di apprendistato per almeno 24 mesi dopo aver superato il periodo di prova;

Mantengono, salvo diverso avviso, la qualifica di Socio:

1. i dipendenti di IntesaBci (già Cariplo o Mediocredito Lombardo) e delle Società e degli Enti di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità, purché già iscritti sotto la data del 31 dicembre 2002 alla “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A.”;

2. i dipendenti di IntesaBci (già Banca Commerciale Italiana) e delle Società di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità purché già iscritti sotto la data del 31 dicembre 2002 alla “Cassa Aziendale per l’assistenza di malattia per il Personale della Banca Commerciale Italiana” o al “Fondo di assistenza sanitaria per il Personale Direttivo della Banca Commerciale Italiana”;

3. i dipendenti di IntesaBci (ivi compresi quelli già Banco Ambrosiano Veneto) e delle Società di cui al 4° comma del successivo art. 20, gli ex dipendenti nonché gli eventuali superstiti con diritto alla pensione indiretta o di reversibilità purché gia iscritti alla data del 31 dicembre 2002 alla “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Bancario IntesaBci”.

I dipendenti che cessano dal servizio con diritto a pensione conservano, a richiesta, la qualifica di Socio.

Conservano inoltre, a richiesta, la qualifica di Socio i dipendenti che cessano dal servizio e percepiscono in forma rateale l’assegno straordinario per il sostegno del reddito erogato dall’apposito Fondo nazionale.

Gli eventuali superstiti dei Soci di cui al presente articolo che fruiscono di pensione indiretta o di reversibilità, possono chiedere di acquisire la qualifica di Socio.

Art. 8 -Familiari a carico

Il Socio può includere tra i beneficiari delle prestazioni della Cassa

 il coniuge ed i figli (legittimi, legittimati, adottivi, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati), gli affiliati e gli affidati, a carico, anche non conviventi.


Si precisa che sono considerati a carico

o il coniuge non legalmente separato o divorziato;

o i figli celibi o nubili (legittimi, legittimati, adottivi, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati), gli affiliati e gli affidati, minori di età o permanentemente inabili al lavoro;

o i figli di età non superiore a ventisei anni dediti agli studi o a tirocinio gratuito;

o i figli maggiorenni che convivono con l’iscritto

che non posseggano redditi propri per ammontare complessivamente superiore a   quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta.

Durante il servizio militare di leva o il servizio civile, i figli dei Soci continuano ad essere considerati a carico, eccezion fatta per il caso in cui percepiscano redditi propri per un ammontare complessivamente superiore a quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta;

 il coniuge di fatto, risultante dallo stato di famiglia, purché non sia titolare di redditi propri per un ammontare complessivamente superiore a quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta.

Il Socio, per fruire delle prestazioni della Cassa a favore dei suddetti familiari, deve comprovare, con idonea documentazione: il reddito, l’età, lo stato di invalidità, la frequenza scolastica e lo stato di disoccupazione dei medesimi.

Norma transitoria

Continuano a fruire delle prestazioni della Cassa i genitori legittimi, naturali, adottivi o affilianti, il patrigno e la matrigna dei Soci, ancorché non conviventi con gli stessi, che, alla data del 13 aprile  2001, erano assistiti dalla “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A.”, purché con reddito proprio complessivamente non superiore a quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta.

Art. 9 -Familiari non a carico

Il Socio può includere tra i beneficiari delle prestazioni della Cassa 

 il coniuge fiscalmente non a carico;

 il coniuge legalmente separato e comunque fino alla data del divorzio;

 il coniuge di fatto, risultante dallo stato di famiglia, se titolare di redditi propri per un ammontare complessivamente superiore a quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta  purché non abbia incluso il coniuge legalmente separato;

 i figli celibi o nubili (legittimi, legittimati, adottivi, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati), gli affiliati e gli affidati, fiscalmente non a carico ma conviventi con uno dei due genitori;

 i figli celibi o nubili (legittimi, legittimati, adottivi, naturali legalmente riconosciuti o giudizialmente dichiarati), gli affiliati e gli affidati del coniuge, anche di fatto, non legalmente separato purché conviventi con il Socio.

Chi intende includere tra i beneficiari delle prestazioni della Cassa uno dei familiari di cui ai punti che precedono deve esercitare tale facoltà nei confronti di tutti i familiari non a carico risultanti dallo stato di famiglia del Socio o del coniuge.

L’obbligo di cui al comma che precede non sussiste

 per quei familiari che comprovino di essere autonomamente beneficiari di altre forme di assistenza sanitaria integrativa;

 nel caso di coniugi entrambi Soci che intendano includere separatamente  i figli purché tutti i figli medesimi vengano comunque inclusi. 

Norma transitoria

Continuano a fruire delle prestazioni della Cassa i genitori legittimi, naturali, adottivi o affilianti, il patrigno e la matrigna dei Soci, ancorché non conviventi con gli stessi, che, alla data del 13 aprile 2001, erano assistiti dalla “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A”, purché con reddito proprio complessivamente superiore a quello annualmente fissato dalla legge per le detrazioni di imposta e non superiore a € 8.676,48 (ovvero non superiore a € 11.155,47 in caso di iscrizione di entrambi i genitori).

Art. 10 – Variazione situazione familiare

Al Socio è fatto obbligo di segnalare tempestivamente alla Cassa qualsiasi variazione del proprio stato di famiglia e della posizione dei familiari, anche sotto il profilo del carico fiscale, iscritti alla Cassa.

Art. 11 – Accertamenti, abusi e rifiuti

Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di compiere accertamenti, avvalendosi, circa le richieste  avanzate dai Soci, oltre che degli organi amministrativi, anche di propri consulenti sanitari (cui saranno affidati gli accertamenti di natura medica).

Qualora da detti controlli dovessero emergere irregolarità a carico dell’assistito (Socio o familiare) o l’assistito si rifiutasse di sottoporsi ad accertamenti medici, lo stesso perderà il diritto alle prestazioni richieste e sarà tenuto al rimborso di quanto eventualmente già percepito. 

E’ inoltre facoltà del Consiglio di Amministrazione di deliberare, a carico dell’assistito (Socio o familiare), nei cui confronti vengano accertate irregolarità, la sospensione dal beneficio delle prestazioni della Cassa per un periodo di tempo variabile in relazione alla entità dei fatti accertati.

Art. 12 - Prestazioni

Le prestazioni vengono erogate dalla Cassa nei limiti fissati dal Regolamento delle Prestazioni, dalle Norme Operative e dai Tariffari Rimborsi, a condizione che l’assistito (Socio o familiare) sia in regola con il versamento del contributo associativo.

Le prestazioni di natura economica sono liquidate con accredito sul conto corrente dei Soci, anche per quanto riguarda quelle concernenti i familiari a carico e non.

Nel caso di iscrizioni tardive, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 5 delle Norme Operative.
Art. 13 – Infortuni con responsabilità di terzi

Nel caso di infortuni causati da terzi, il Socio è tenuto a dichiarare, in sede di ricorso all’assistenza della Cassa, tale evento per sé e/o per i familiari beneficiari delle prestazioni della Cassa.

Art. 14 – Sospensione

In caso di mancato pagamento dei contributi associativi per un periodo non inferiore a tre mesi, la Cassa dispone la sospensione dell’iscrizione per il Socio e dei propri familiari.

Trascorso il periodo di sospensione, che non può essere superiore a sei mesi, se il Socio non avrà provveduto al pagamento dei contributi associativi arretrati, la Cassa si attiverà per il recupero delle prestazioni erogate nel periodo in cui la posizione contributiva risultava irregolare e disporrà la cessazione dall’Associazione del Socio  e dei propri familiari, salvo casi particolari che saranno valutati dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 15 - Cessazione

La qualifica di Socio viene a cessare 

 per dimissioni volontarie dalla Cassa, con comunicazione scritta da indirizzare al Consiglio di Amministrazione ed al proprio datore di lavoro;

 nel caso di decesso del Socio;

 per risoluzione del rapporto di lavoro con Aziende che hanno aderito alla Cassa. Resta inteso che il Socio che cessa dal servizio avendo maturato il diritto a trattamento pensionistico immediato ovvero al trattamento dello speciale Fondo di cui al precedente articolo 7, 4° comma, del presente Statuto o che, avendo maturato i requisiti contributivi e di età per aver diritto al trattamento pensionistico anticipato con effetto da una delle scadenze previste dalla Legge, lascia il servizio prima di detta scadenza, può chiedere di conservare tale qualifica;

 a seguito di delibera del Consiglio di Amministrazione quando il Socio o un suo familiare si sia reso responsabile di gravi irregolarità;

 per mancato pagamento dei contributi associativi di cui all’art. 16;

 quando la Società presso la quale presta servizio cessa di far parte del Gruppo Intesa, salvo diverse intese tra le parti sociali;
 quando il superstite non ha più diritto alla pensione di reversibilità.

Il recesso del Socio comporta che i familiari perdano automaticamente la qualifica di beneficiari delle prestazioni della Cassa.

I Soci che esercitano la facoltà di recesso non possono più presentare domanda di iscrizione alla Cassa. Parimenti qualora il Socio abbia richiesto l’esclusione di familiari dal novero dei beneficiari, tali familiari non potranno più essere inclusi fra i beneficiari delle prestazioni della Cassa.

In relazione alle ipotesi di cui ai commi che precedono, la Cassa non rimborserà i contributi ad essa versati.

Art. 16 - Contribuzioni

La Cassa provvede al conseguimento delle proprie finalità con i seguenti mezzi:

 contributi per i Soci che gli stessi e i datori di lavoro sono tenuti a versare in forza degli Accordi sindacali;

 contributi versati dai Soci pensionati in misura percentuale complessivamente pari a quella di cui all’alinea precedente;

 contributi versati dai Soci in nome e per conto dei familiari fiscalmente non a carico;

 altre entrate di qualsivoglia natura;

 avanzi di gestione.

Il contributo complessivamente stabilito per i Soci è fissato in Accordi sindacali sottoscritti da IntesaBci con le Organizzazioni sindacali aziendali e recepito in Accordi analoghi dalle Società che aderiscono alla Cassa.

L’entità della contribuzione dovuta dai Soci in nome e per conto dei familiari fiscalmente non a carico è definita annualmente dal Consiglio di Amministrazione. 
I Soci che hanno esercitato la facoltà di recesso o sono cessati per qualsiasi motivo non potranno in nessun caso vantare diritto alcuno sul patrimonio della Cassa.

Art. 17 – Organi sociali

Gli organi sociali della Cassa sono:

· l’Assemblea dei Soci ;

 il Consiglio di Amministrazione;

 il Comitato Esecutivo, se nominato;  

 il Presidente;

 il Vice Presidente;

 il Collegio dei Revisori.

Il Presidente, il Vice Presidente, i Consiglieri ed i Revisori svolgono la loro attività a titolo gratuito, salvo il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento delle funzioni.

I Revisori eventualmente eletti tra persone esterne al Gruppo Intesa percepiscono un compenso, fissato dal Consiglio di Amministrazione per l’intera durata del mandato, commisurato alle tariffe minime previste dai dottori commercialisti per le Società aventi patrimonio netto ovvero il capitale sociale più ridotto.

Art 18 - Assemblea dei Soci

L’Assemblea  

 approva il Rendiconto annuale e le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori; 

 delibera le modifiche statutarie proposte dal Consiglio di Amministrazione;

 elegge i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori.

L’Assemblea viene indetta dal Consiglio di Amministrazione almeno una volta all’anno.

La convocazione è effettuata secondo le modalità previste dal Regolamento Elettorale.

L’Assemblea dei Soci delibera mediante referendum con le modalità previste dal Regolamento Elettorale.

La deliberazione relativa alle modifiche statutarie è valida allorquando i votanti siano almeno pari al 50% + 1 degli aventi diritto al voto ed i voti favorevoli rappresentino la maggioranza dei votanti, fatto salvo quanto stabilito al primo comma dell’art. 6 del presente Statuto.

La deliberazione relativa all’approvazione del Rendiconto annuale e delle relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori è valida con il voto favorevole del 50% + 1 dei votanti.

Art. 19 –  Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione della Cassa è formato da 27 membri, di cui 1 designato fra i Soci da ciascuna delle OO.SS. che hanno sottoscritto l’Accordo istitutivo della Cassa secondo quanto previsto dal Regolamento Elettorale, 6 nominati da Banca Intesa e dalle Società del Gruppo Intesa che aderiscono alla Cassa in proporzione ai rispettivi iscritti ed i rimanenti eletti dall’Assemblea dei Soci. 

Il venir meno, a qualsiasi titolo, della qualifica di Socio comporta, per i Consiglieri non nominati dalle Società, la contestuale decadenza dalla carica di Consigliere. 

In caso di dimissioni, revoca o decesso di uno o più Consiglieri, se trattasi di Consigliere designato o nominato chi lo aveva designato o nominato provvede alla sua sostituzione, se trattassi di Consigliere eletto subentra il primo dei non eletti nell’ambito della medesima lista.

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervengano a tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione sono dichiarati decaduti.

I Consiglieri durano in carica quattro anni e per non più di 2 mandati.

Il Consiglio di Amministrazione resta in carica per l’ordinaria amministrazione sino all’insediamento del nuovo Consiglio.

Norma Transitoria

Dal 1° gennaio 2003 e fino all’insediamento del nuovo Consiglio risultante dalle elezioni che si terranno entro il 31.5.2003 la Cassa sarà amministrata transitoriamente dal Consiglio di Amministrazione della “Cassa di Assistenza Mutua fra il personale della Cariplo S.p.A.” integrato dai componenti dei Consigli di Amministrazione della “Cassa Aziendale per l’assistenza di malattia per il personale della Banca Commerciale Italiana”, del “Fondo di assistenza sanitaria per il Personale Direttivo della Banca Commerciale Italiana” e della “Cassa per l’assistenza sanitaria per il Personale del Gruppo Bancario IntesaBci”.

Art. 20 – Attribuzioni ed esercizio delle funzioni del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di amministrare la Cassa ed è investito dei più ampi poteri per l’attuazione di quanto previsto dallo Statuto e dalle Norme Operative.

In particolare il Consiglio

a) elegge nel proprio seno, con votazione a scrutinio segreto, il Presidente; 

b) elegge nel proprio seno, con votazione a scrutinio segreto, il Vice Presidente;

c) nomina e revoca il Direttore che funge anche da Segretario del Consiglio;

d) convoca l’Assemblea dei Soci;

e) fissa gli indirizzi circa il funzionamento, l’organizzazione e la gestione della Cassa;

f) propone all’Assembla dei Soci le eventuali modifiche da apportare allo Statuto;

g) delibera le modifiche da apportare alle Norme Operative;

h) predispone e presenta all’approvazione dell’Assemblea dei Soci il rendiconto annuale nonché la relazione generale attinente alla situazione finanziaria  e all’attività svolta e programmata;

i) delibera sull’amministrazione dei fondi della Cassa curando, tenuto conto delle finalità della stessa, che il patrimonio sia investito in modo oculato ai fini di una migliore redditività;

j) delibera l’assunzione del Personale della Cassa fissando il trattamento economico e normativo nonché il licenziamento dello stesso;

k) delibera sulle conseguenze di comportamenti irregolari nei confronti della Cassa dei Soci e dei loro familiari anche agli effetti del precedente art. 14;

l) avvia la procedura per il rinnovo degli Organi Sociali secondo quanto previsto dal Regolamento elettorale;

m) delibera in merito alle richieste di iscrizione e di recesso dei Soci e dei loro familiari nonché sulla loro esclusione;

n) delibera e stipula convenzioni con Case di cura, ospedali, laboratori, poliambulatori, medici specialisti o altre strutture sanitarie;

o) rende noto ai Soci le deliberazioni assembleari comprese quelle di approvazione del rendiconto annuale, con annesse relazioni, entro venti giorni dall’approvazione da parte dell’Assemblea dei Soci;

p) decide eventuali reclami dei Soci;

q) designa, al proprio interno, le persone autorizzate a firmare la corrispondenza e gli atti della Cassa, determinandone le relative attribuzioni e limitazioni;

r) delibera l’esclusione delle Società che non si adeguano agli Accordi aziendali sottoscritti da Intesa con le Organizzazioni sindacali dei propri dipendenti;

s) delibera l’entità dei contributi dovuti dai Soci in nome e per conto dei familiari fiscalmente non a carico;

t) esamina e delibera le modifiche da apportare al Regolamento delle prestazioni e al Tariffario Rimborsi;

u) recepisce il Regolamento Elettorale e le relative modifiche predisposte dalle fonti istitutive; 
v) può nominare uno o più sanitari ai quali affidare di volta in volta compiti di consulenza sull’uso delle strutture sanitarie pubbliche e private;
w) può deliberare interventi di natura straordinaria nel caso in cui le prestazioni sanitarie a carico dei Soci risultino particolarmente onerose.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle proprie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo, nominando i relativi componenti e determinandone i poteri.

Il Consiglio di Amministrazione può inoltre deliberare l’iscrizione alla Cassa del Personale alle dipendenze di

· Società del Gruppo Intesa S.p.A. aventi sede legale in Italia; 

· Enti e Società già aderenti alla “Cassa di Assistenza Mutua fra il Personale della Cariplo S.p.A.”ancorché non rientranti nel Gruppo Intesa

che abbiano sottoscritto apposito Accordo Sindacale Aziendale di adesione conforme a quello stipulato fra IntesaBci e le Organizzazioni Sindacali dei propri dipendenti.

Il Consiglio si riunisce in via ordinaria di regola una volta al mese e, in via straordinaria, quando il Presidente ritenga necessario convocarlo o almeno 1/3 dei  Consiglieri lo richiedano.

Le convocazioni, con contestuale trasmissione dell’ordine del giorno – con l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora - e dell’eventuale documentazione, saranno fatte a mezzo Raccomandata da spedire ai componenti il Consiglio stesso ed il Collegio dei Revisori almeno dieci giorni prima della data della riunione.

In caso di urgenza, questo termine potrà essere ridotto sino a tre giorni. In tal caso, le comunicazioni dovranno essere diramate telegraficamente oppure mediante telefax o posta elettronica.

Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente o, in caso di assenza o di impedimento di questi, dal Vice Presidente.

Per la validità delle sedute del Consiglio è necessaria la presenza della maggioranza dei Consiglieri. Non sono ammesse deleghe.

Le delibere per essere valide dovranno essere approvate da almeno la metà più uno dei Consiglieri presenti  e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente.

Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione viene redatto verbale, a cura del Segretario, che deve essere trascritto in apposito libro dei verbali e sottoscritto, oltre che dal Segretario, dal Presidente.

Art. 21 - Presidente

Il Presidente della Cassa:

a) è nominato dal Consiglio di Amministrazione;

b) è il legale rappresentante della Cassa nei confronti di terzi ed in giudizio;

c) convoca, presiede e sovrintende le riunioni del Consiglio di Amministrazione;

d) sovrintende al regolare funzionamento della Cassa ed assicura l’attuazione delle delibere degli organi collegiali;

e) adotta, in via eccezionale in caso di urgenza, provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione, sottoponendoli poi alla ratifica nella prima riunione del Consiglio stesso;

f) ha la facoltà di invitare alle sedute del Consiglio soggetti estranei alla Cassa quando ritenga che gli stessi possano fornire chiarimenti su argomenti tecnici.

Il Presidente dura in carica come gli altri componenti del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente è nominato, alternativamente, tra i consiglieri designati dalle Società e quelli eletti dall’Assemblea dei Soci o designati dalle OO.SS..

Per il primo mandato il Presidente è nominato tra i consiglieri indicati dalle Società. 

Art. 22 – Vice Presidente

Il Vice Presidente

 è nominato dal Consiglio di Amministrazione

 sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento di quest’ultimo.

Di fronte a terzi, la firma di chi sostituisce il Presidente fa prova dell’assenza e dell’impedimento.

Il Vice Presidente dura in carica come gli altri componenti il Consiglio di Amministrazione.

Il Vice Presidente è nominato, alternativamente, tra i consiglieri designati dalle Società e quelli eletti dall’Assemblea dei Soci o designati dalle OO.SS..

Per il primo mandato il Vice Presidente è nominato tra i consiglieri eletti dall’Assemblea dei Soci ovvero designati dalle OO.SS.. 

Art. 23 Comitato Esecutivo

Il Comitato Esecutivo - qualora nominato ai sensi dell’art. 20, 3° comma - è composto dal Presidente, che lo presiede, dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione e da un numero di membri fissato dal Consiglio stesso in numero complessivamente non superiore ad un terzo dei componenti il Consiglio medesimo.

 Il Comitato Esecutivo dura in carica per il periodo di volta in volta fissato dal Consiglio di Amministrazione che ne determina i poteri, le attribuzioni e può revocare, in tutto o in parte, i relativi componenti.

La periodicità delle riunioni del Comitato Esecutivo è stabilita dal Consiglio di Amministrazione.

Art.24 – Collegio dei Revisori

Il Collegio dei Revisori è composto da 3 membri effettivi di cui 2 eletti dall’Assemblea dei Soci e 1 nominato da Intesa. 

Con le stesse modalità utilizzate per i Revisori effettivi vengono nominati o eletti altrettanti Revisori supplenti. 

Il Collegio dei Revisori nomina nel proprio seno il Presidente, alternativamente fra i Revisori eletti dall’Assemblea dei Soci e quello nominato da Intesa.

I membri del Collegio dei Revisori (compresi gli eventuali sostituti) durano in carica quattro anni.

Il Collegio dei Revisori resta comunque in carica sino all’insediamento del nuovo Collegio.

Al Collegio dei Revisori spettano le seguenti funzioni:

a) vigilare sull’osservanza delle disposizioni di leggi, dello Statuto, delle Norme Operative, del Regolamento delle prestazioni  e del Tariffario Rimborsi;

b) accertare la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultanze delle scritture contabili, la consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli di proprietà sociale, adempiendo ai doveri previsti dall’art. 2403 del Codice Civile;

c) compilare alla fine di ogni esercizio una relazione da presentare all’Assemblea dei Soci;

d) assistere alle riunioni del Consiglio di Amministrazione per le quali è convocato con le medesime modalità.

In qualsiasi momento i Revisori, anche individualmente, possono autonomamente eseguire ispezioni e controlli circa l’amministrazione della Cassa.

I Revisori sono altresì tenuti ad effettuare adempimenti su richiesta del Consiglio di Amministrazione al quale dovranno riferire.

Il Collegio deve riunirsi almeno ogni trimestre.

Delle riunioni del Collegio dei Revisori deve redigersi processo verbale che viene trascritto nell’apposito libro.

Le riunioni del Collegio dei Revisori sono valide con la presenza di almeno 2 Revisori e le relative deliberazioni sono assunte a maggioranza.

I Revisori che senza giustificato  motivo non intervengono a tre sedute consecutive del Consiglio di Amministrazione sono dichiarati decaduti.

La carica di Revisore è incompatibile con quella di Consigliere.

I Revisori devono essere iscritti al registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero di grazia e giustizia.

Art. 25 – Il Direttore

Il Direttore

· è nominato dal Consiglio di Amministrazione su indicazione di Intesa;

· cura l’esecuzione delle decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione;

· gestisce l’attività amministrativa, contabile ed operativa dei servizi della Cassa;

· redige i verbali delle riunioni del Consiglio di Amministrazione;

· compila entro il 30 aprile di ogni anno il rendiconto annuale da sottoporre al Collegio dei Revisori per la successiva presentazione al Consiglio di Amministrazione;

· svolge ogni altra funzione che gli viene delegata dal Consiglio di Amministrazione.

Art.26 - Controversie

La risoluzione di reclami e controversie con i Soci o con le strutture  convenzionate è di competenza del Consiglio di Amministrazione che dovrà deliberare entro 60 giorni dalla data di ricezione. 

Art. 27 – Divieto di accordare prestiti

Nessuna operazione di prestito per nessun  titolo e per nessun motivo può essere fatta dalla Cassa. 
Art. 28 – Coniugi entrambi Soci

Ogni Socio conserva il proprio autonomo diritto ad essere iscritto alla Cassa per tutti gli effetti previsti dal presente Statuto anche quando coniugato con altro Socio.

In particolare, si chiarisce che a ciascuno dei coniugi si applicano separatamente e per intero i massimali di rimborso previsti.

Art. 29 – Elezione e modalità di elezione

Hanno diritto di voto i Soci che risultino iscritti alla Cassa alla data di indizione delle elezioni.

Per quanto riguarda le modalità relative alle operazioni elettorali si fa riferimento al Regolamento Elettorale. 

Art. 30 – Rendiconto annuale

L’esercizio finanziario della Cassa inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Al termine dell’esercizio è redatto, a cura del Consiglio di Amministrazione, un rendiconto che deve essere approvato dall’Assemblea dei Soci entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello a cui si riferisce.

Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o patrimonio non possono essere distribuiti durante la vita dell’Associazione salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposti dalla legge, fermo restando quanto previsto dagli Accordi richiamati all’art. 1 del presente Statuto. 

Art. 31 – Disposizioni di rinvio

Per quanto non contemplato specificamente nel presente Statuto valgono le norme del Codice Civile e delle altre leggi e regolamenti in materia.
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